
 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 GIUGNO 
1992, n. 352 (GU n. 177 del 29/07/1992)  
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI 
ESERCIZIO E DEI CASI DI ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI ACCESSO 
AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI, IN ATTUAZIONE DELL'ART. 24, 
COMMA 2, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, RECANTE NUOVE 
NORME IN MATERIA DI PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E DI 
DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI. 
086 FONTI DEL DIRITTO - 148 REGOLAMENTI - IN GENERE 
024 ATTI AMMINISTRATIVI - 001 IN GENERE 
024 ATTI AMMINISTRATIVI - 075 PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO - IN GENERE 
024 ATTI AMMINISTRATIVI - 036 PROCEDIMENTO 
Materia: IMPIEGO PUBBLICO 
PD: S9922234 
URN: urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1992-06-27;352  

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ART. 24, COMMA 2, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241; 
VISTO L'ART. 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE 
DELL'11 MAGGIO 1991; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 19 GIUGNO 1992; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 
E M A N A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

ART. 1  OGG ETT O  

1 .  IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA LE MODALITÀ DI ESERCIZIO E DEI 
CASI DI ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI, 
IN CONFORMITÀ ALL'ART. 24, COMMA 2, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241. 

2 .  LE MISURE ORGANIZZATIVE OCCORRENTI PER L'ATTUAZIONE DEL DIRITTO DI 
ACCESSO SONO ADOTTATE DALLE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE, AI SENSI 
DELL'ART. 22, COMMA 3, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241. 

ART. 2 AMBITO DI APPLICAZIONE  

1 .  IL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI È ESERCITATO NEI 
CONFRONTI DI TUTTE LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E DEI CONCESSIONARI DI 
PUBBLICI SERVIZI DA CHIUNQUE VI ABBIA UN INTERESSE PERSONALE E 
CONCRETO PER LA TUTELA DI SITUAZIONI GIURIDICAMENTE RILEVANTI. 

2 .  IL DIRITTO DI ACCESSO SI ESERCITA, CON RIFERIMENTO AGLI ATTI DEL 
PROCEDIMENTO, E ANCHE DURANTE IL CORSO DELLO STESSO, NEI CONFRONTI 



 

 

DELL'AUTORITÀ CHE È COMPETENTE A FORMARE L'ATTO CONCLUSIVO O A 
DETENERLO STABILMENTE. 

3 .  IL DIRITTO DI ACCESSO S'INTENDE REALIZZATO CON LA PUBBLICAZIONE, IL 
DEPOSITO O ALTRA FORMA DI PUBBLICITÀ, COMPRESE QUELLE ATTUABILI 
MEDIANTE STRUMENTI INFORMATICI, ELETTRONICI E TELEMATICI, DEI 
DOCUMENTI CUI SIA CONSENTITO L'ACCESSO, SECONDO LE MODALITÀ STABILITE 
DALLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI AI SENSI DELL'ART. 22, COMMA 3, DELLA 
LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241. 

ART. 3 ACCESSO INFORMALE  

1 .  IL DIRITTO DI ACCESSO SI ESERCITA IN VIA INFORMALE MEDIANTE RICHIESTA, 
ANCHE VERBALE, ALL'UFFICIO DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE O PERIFERICO, 
COMPETENTE A FORMARE L'ATTO CONCLUSIVO DI PROCEDIMENTO O A 
DETENERLO STABILMENTE. 

2 .  L'INTERESSATO DEVE INDICARE GLI ESTREMI DEL DOCUMENTO OGGETTO 
DELLA RICHIESTA, OVVERO GLI ELEMENTI CHE NE CONSENTANO 
L'INDIVIDUAZIONE, SPECIFICARE E, OVE OCCORRA, COMPROVARE L'INTERESSE 
CONNESSO ALL'OGGETTO DELLA RICHIESTA, FAR CONSTARE DELLA PROPRIA 
IDENTITÀ E, OVE OCCORRA, DEI PROPRI POTERI RAPPRESENTATIVI. 

3 .  LA RICHIESTA, ESAMINATA IMMEDIATAMENTE E SENZA FORMALITÀ, È 
ACCOLTA MEDIANTE INDICAZIONE DELLA PUBBLICAZIONE CONTENENTE LE 
NOTIZIE, ESIBIZIONE DEL DOCUMENTO, ESTRAZIONE DI COPIE, OVVERO ALTRA 
MODALITÀ IDONEA. 

4 .  LA RICHIESTA, OVE PROVENGA DA UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, È 
PRESENTATA DAL TITOLARE DELL'UFFICIO INTERESSATO O DAL RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO. 

ART. 4 PROCEDIMENTO DI ACCESSO FORMALE  

1 .  QUALORA NON SIA POSSIBILE L'ACCOGLIMENTO IMMEDIATO DELLA RICHIESTA 
IN VIA INFORMALE, OVVERO SORGANO DUBBI SULLA LEGITTIMAZIONE DEL 
RICHIEDENTE, SULLA SUA IDENTITÀ, SUI SUOI POTERI RAPPRESENTATIVI, SULLA 
SUSSISTENZA DELL'INTERESSE ALLA STREGUA DELLE INFORMAZIONI E DELLE 
DOCUMENTAZIONI FORNITE O SULL'ACCESSIBILITÀ DEL DOCUMENTO, IL 
RICHIEDENTE È INVITATO CONTESTUALMENTE A PRESENTARE ISTANZA FORMALE. 

2 .  AL DI FUORI DEI CASI INDICATI AL COMMA 1, IL RICHIEDENTE PUÒ SEMPRE 
PRESENTARE RICHIESTA FORMALE, DI CUI L'UFFICIO È TENUTO A RILASCIARE 
RICEVUTA. 

3 .  LA RICHIESTA FORMALE PRESENTATA AD AMMINISTRAZIONE DIVERSA DA 
QUELLA NEI CUI CONFRONTI VA ESERCITATO IL DIRITTO DI ACCESSO È DALLA 
STESSA IMMEDIATAMENTE TRASMESSA A QUELLA COMPETENTE. DI TALE 
TRASMISSIONE È DATA COMUNICAZIONE ALL'INTERESSATO. 



 

 

4 .  AL PROCEDIMENTO DI ACCESSO FORMALE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
CONTENUTE NEI COMMI 2 E 4 DELL'ART. 3. 

5 .  IL PROCEDIMENTO DI ACCESSO DEVE CONCLUDERSI NEL TERMINE DI TRENTA 
GIORNI A NORMA DELL'ART. 25, COMMA 4, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, 
DECORRENTI DALLA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA ALL'UFFICIO 
COMPETENTE O DALLA RECEZIONE DELLA MEDESIMA NELL'IPOTESI DISCIPLINATA 
DAL COMMA 3. 

6 .  OVE LA RICHIESTA SIA IRREGOLARE O INCOMPLETA L'AMMINISTRAZIONE, 
ENTRO DIECI GIORNI, È TENUTA A DARNE TEMPESTIVA COMUNICAZIONE AL 
RICHIEDENTE CON RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO OD ALTRO 
MEZZO IDONEO AD ACCERTARE LA RECEZIONE. IL TERMINE DEL PROCEDIMENTO 
RICOMINCIA A DECORRERE DALLA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA 
PERFEZIONATA. 

7 .  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI ACCESSO È IL DIRIGENTE O, SU 
DESIGNAZIONE DI QUESTI, ALTRO DIPENDENTE ADDETTO ALL'UNITÀ 
ORGANIZZATIVA COMPETENTE A FORMARE L'ATTO OD A DETENERLO 
STABILMENTE. NEL CASO DI ATTI INFRAPROCEDIMENTALI, RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO È, PARIMENTI, IL DIRIGENTE, O IL DIPENDENTE DA LUI DELEGATO, 
COMPETENTE ALL'ADOZIONE DELL'ATTO CONCLUSIVO, OVVERO A DETENERLO 
STABILMENTE. 

ART. 5 ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA E MODALITÀ DI ACCESSO  

1 .  FATTA SALVA LA PIÙ SPECIFICA DISCIPLINA CONTENUTA NELLE MISURE 
ORGANIZZATIVE DI CUI ALL'ART. 22, COMMA 3, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 
241, IL DIRITTO DI ACCESSO SI ESERCITA SECONDO LE MODALITÀ CHE SEGUONO. 

2 .  L'ATTO DI ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO CONTIENE 
L'INDICAZIONE DELL'UFFICIO, COMPLETA DELLA SEDE, PRESSO CUI RIVOLGERSI, 
NONCHÉ DI UN CONGRUO PERIODO DI TEMPO, COMUNQUE NON INFERIORE A 
QUINDICI GIORNI, PER PRENDERE VISIONE DEI DOCUMENTI O PER OTTENERNE 
COPIA. 

3 .  L'ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO A UN DOCUMENTO 
COMPORTA ANCHE LA FACOLTÀ DI ACCESSO AGLI ALTRI DOCUMENTI NELLO 
STESSO RICHIAMATI E APPARTENENTI AL MEDESIMO PROCEDIMENTO, FATTE 
SALVE LE ECCEZIONI DI LEGGE O REGOLAMENTO. 

4 .  L'ESAME DEI DOCUMENTI AVVIENE PRESSO L'UFFICIO INDICATO NELL'ATTO DI 
ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA, NELLE ORE DI UFFICIO, ALLA PRESENZA, OVE 
NECESSARIA, DI PERSONALE ADDETTO. 

5 .  SALVA COMUNQUE L'APPLICAZIONE DELLE NORME PENALI, È VIETATO 
ASPORTARE I DOCUMENTI DAL LUOGO PRESSO CUI SONO DATI IN VISIONE, 
TRACCIARE SEGNI SU DI ESSI O COMUNQUE ALTERARLI IN QUALSIASI MODO. 

6 .  L'ESAME DEI DOCUMENTI È EFFETTUATO DAL RICHIEDENTE O DA PERSONA DA 



 

 

LUI INCARICATA, CON L'EVENTUALE ACCOMPAGNAMENTO DI ALTRA PERSONA DI 
CUI VANNO SPECIFICATE LE GENERALITÀ, CHE DEVONO ESSERE POI REGISTRATE 
IN CALCE ALLA RICHIESTA. L'INTERESSATO PUÒ PRENDERE APPUNTI E 
TRASCRIVERE IN TUTTO O IN PARTE I DOCUMENTI PRESI IN VISIONE. 

7 .  LA COPIA DEI DOCUMENTI È RILASCIATA SUBORDINATAMENTE AL 
PAGAMENTO DEGLI IMPORTI DOVUTI AI SENSI DELL'ART. 25 DELLA LEGGE 7 
AGOSTO 1990, N. 241, SECONDO LE MODALITÀ DETERMINATE DALLE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI. SU RICHIESTA DELL'INTERESSATO, LE COPIE POSSONO ESSERE 
AUTENTICATE. 

ART. 6 CONTENUTO MINIMO DELLE MISURE ORGANIZZATIVE DELLE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI  

1 .  LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CUI ALL'ART. 22, COMMA 3, DELLA LEGGE 7 
AGOSTO 1990, N. 241, RIGUARDANO IN PARTICOLARE:  

a)  LE MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLE RICHIESTE DI ACCESSO, 
PREFERIBILMENTE MEDIANTE L'USO DI PRESTAMPATI;  
b)  LE CATEGORIE DI DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN LUOGHI ACCESSIBILI A TUTTI 
E I SERVIZI VOLTI AD ASSICURARE ADEGUATE E SEMPLIFICATE TECNICHE DI 
RICERCA DEI DOCUMENTI, IN PARTICOLARE CON LA PREDISPOSIZIONE DI INDICI E 
LA INDICAZIONE DEI LUOGHI DI CONSULTAZIONE;  
c)  LA TARIFFA DA CORRISPONDERE PER IL RILASCIO DI COPIE DEI DOCUMENTI DI 
CUI SIA STATA FATTA RICHIESTA;  
d)  L'ACCESSO ALLE INFORMAZIONI CONTENUTE IN STRUMENTI INFORMATICI CHE 
VANNO SALVAGUARDATE DALLA DISTRUZIONE O DALLA PERDITA ACCIDENTALE, 
NONCHÉ DALLA DIVULGAZIONE NON AUTORIZZATA. IN TALI CASI, LE COPIE DEI 
DATI INFORMATIZZATI POSSONO ESSERE RILASCIATE SUGLI APPOSITI SUPPORTI, 
OVE FORNITI DAL RICHIEDENTE, OVVERO MEDIANTE COLLEGAMENTO IN RETE, 
OVE ESISTENTE.  

2 .  LE SINGOLE AMMINISTRAZIONI VALUTANO ALTRESÌ L'OPPORTUNITÀ DI 
ISTITUIRE UN UFFICIO PER LE RELAZIONI CON IL PUBBLICO E COMUNQUE 
INDIVIDUANO UN UFFICIO CHE FORNISCA TUTTE LE INFORMAZIONI SULLE 
MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO E SUI RELATIVI COSTI. 

ART. 7 NON ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA  

1 .  IL RIFIUTO, LA LIMITAZIONE O IL DIFFERIMENTO DELL'ACCESSO RICHIESTO IN 
VIA FORMALE SONO MOTIVATI, A CURA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
DI ACCESSO, CON RIFERIMENTO SPECIFICO ALLA NORMATIVA VIGENTE, ALLA 
INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE DI CUI ALL'ART. 24, COMMA 4, DELLA LEGGE 7 
AGOSTO 1990, N. 241, ALLE CIRCOSTANZE DI FATTO PER CUI LA RICHIESTA NON 
PUÒ ESSERE ACCOLTA COSÌ COME PROPOSTA. 

2 .  IL DIFFERIMENTO DELL'ACCESSO È DISPOSTO OVE SIA NECESSARIO 
ASSICURARE UNA TEMPORANEA TUTELA AGLI INTERESSI DI CUI ALL'ART. 24, 
COMMA 2, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, O PER SALVAGUARDARE ESIGENZE 



 

 

DI RISERVATEZZA DELL'AMMINISTRAZIONE, SPECIE NELLA FASE PREPARATORIA 
DEI PROVVEDIMENTI, IN RELAZIONE A DOCUMENTI LA CUI CONOSCENZA POSSA 
COMPROMETTERE IL BUON ANDAMENTO DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA. 

3 .  L'ATTO CHE DISPONE IL DIFFERIMENTO DELL'ACCESSO NE INDICA LA DURATA. 

ART. 8 DISCIPLINA DEI CASI DI ESCLUSIONE  

1 .  LE SINGOLE AMMINISTRAZIONI PROVVEDONO ALL'EMANAZIONE DEI 
REGOLAMENTI DI CUI ALL'ART. 24, COMMA 4, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, 
CON L'OSSERVANZA DEI CRITERI FISSATI NEL PRESENTE ARTICOLO. 

2 .  I DOCUMENTI NON POSSONO ESSERE SOTTRATTI ALL'ACCESSO SE NON QUANDO 
ESSI SIANO SUSCETTIBILI DI RECARE UN PREGIUDIZIO CONCRETO AGLI INTERESSI 
INDICATI NELL'ART. 24 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241. I DOCUMENTI 
CONTENENTI INFORMAZIONI CONNESSE A TALI INTERESSI SONO CONSIDERATI 
SEGRETI SOLO NELL'AMBITO E NEI LIMITI DI TALE CONNESSIONE. A TALE FINE, LE 
AMMINISTRAZIONI FISSANO, PER OGNI CATEGORIA DI DOCUMENTI, ANCHE 
L'EVENTUALE PERIODO DI TEMPO PER IL QUALE ESSI SONO SOTTRATTI 
ALL'ACCESSO. 

3 .  IN OGNI CASO I DOCUMENTI NON POSSONO ESSERE SOTTRATTI ALL'ACCESSO 
OVE SIA SUFFICIENTE FAR RICORSO AL POTERE DI DIFFERIMENTO. 

4 .  LE CATEGORIE DI CUI ALL'ART. 24, COMMA 4, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 
241, RIGUARDANO TIPOLOGIE DI ATTI INDIVIDUATI CON CRITERI DI OMOGENEITÀ 
INDIPENDENTEMENTE DALLA LORO DENOMINAZIONE SPECIFICA. 

5 .  NELL'AMBITO DEI CRITERI DI CUI AI COMMI 2, 3 E 4, I DOCUMENTI 
AMMINISTRATIVI POSSONO ESSERE SOTTRATTI ALL'ACCESSO:  

a)  QUANDO, AL DI FUORI DELLE IPOTESI DISCIPLINATE DALL'ART. 12 DELLA LEGGE 
24 OTTOBRE 1977, N. 801, DALLA LORO DIVULGAZIONE POSSA DERIVARE UNA 
LESIONE, SPECIFICA E INDIVIDUATA, ALLA SICUREZZA E ALLA DIFESA 
NAZIONALE, NONCHÉ ALL'ESERCIZIO DELLA SOVRANITÀ NAZIONALE E ALLA 
CONTINUITÀ E ALLA CORRETTEZZA DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE IPOTESI PREVISTE NEI TRATTATI E NELLE 
RELATIVE LEGGI DI ATTUAZIONE;  
b)  QUANDO POSSA ARRECARSI PREGIUDIZIO AI PROCESSI DI FORMAZIONE, DI 
DETERMINAZIONE E DI ATTUAZIONE DELLA POLITICA MONETARIA E VALUTARIA;  
c)  QUANDO I DOCUMENTI RIGUARDINO LE STRUTTURE, I MEZZI, LE DOTAZIONI, IL 
PERSONALE E LE AZIONI STRETTAMENTE STRUMENTALI ALLA TUTELA 
DELL'ORDINE PUBBLICO, ALLA PREVENZIONE E ALLA REPRESSIONE DELLA 
CRIMINALITÀ CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE TECNICHE INVESTIGATIVE, 
ALLA IDENTITÀ DELLE FONTI DI INFORMAZIONE E ALLA SICUREZZA DEI BENI E 
DELLE PERSONE COINVOLTE, NONCHÉ ALL'ATTIVITÀ DI POLIZIA GIUDIZIARIA E DI 
CONDUZIONE DELLE INDAGINI;  
d)  QUANDO I DOCUMENTI RIGUARDINO LA VITA PRIVATA O LA RISERVATEZZA DI 
PERSONE FISICHE, DI PERSONE GIURIDICHE, GRUPPI, IMPRESE E ASSOCIAZIONI, 



 

 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI INTERESSI EPISTOLARE, SANITARIO, 
PROFESSIONALE, FINANZIARIO, INDUSTRIALE E COMMERCIALE DI CUI SIANO IN 
CONCRETO TITOLARI, ANCORCHÈ I RELATIVI DATI SIANO FORNITI 
ALL'AMMINISTRAZIONE DAGLI STESSI SOGGETTI CUI SI RIFERISCONO. DEVE 
COMUNQUE ESSERE GARANTITA AI RICHIEDENTI LA VISIONE DEGLI ATTI DEI 
PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI LA CUI CONOSCENZA SIA NECESSARIA PER 
CURARE O PER DIFENDERE I LORO STESSI INTERESSI GIURIDICI.  

ART. 9 RICHIESTE DI ACCESSO DI PORTATORI DI INTERESSI PUBBLICI E DIFFUSI  

1 .  LE DISPOSIZIONI SULLE MODALITÀ DEL DIRITTO DI ACCESSO DI CUI AL 
PRESENTE REGOLAMENTO SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, ALLE 
AMMINISTRAZIONI, ASSOCIAZIONI E COMITATI PORTATORI DI INTERESSI PUBBLICI 
O DIFFUSI. 

ART. 10 COMMISSIONE PER L'ACCESSO  

1 .  NELL'ESERCIZIO DELLA VIGILANZA SULL'ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI PIENA 
CONOSCIBILITÀ DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA, LA COMMISSIONE PER 
L'ACCESSO, AL FINE DI COORDINARE L'ATTIVITÀ ORGANIZZATIVA DELLE 
AMMINISTRAZIONI IN MATERIA DI ACCESSO E DI GARANTIRE L'UNIFORME 
APPLICAZIONE DEI PRINCIPI, ESPRIME PARERE SUI REGOLAMENTI CHE LE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI ADOTTANO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 4, DELLA LEGGE 7 
AGOSTO 1990, N. 241, NONCHÉ, OVE NE SIA RICHIESTA, SUGLI ATTI COMUNQUE 
ATTINENTI ALL'ESERCIZIO E ALL'ORGANIZZAZIONE DEL DIRITTO DI ACCESSO. 

2 .  IL GOVERNO PUÒ SENTIRE IL PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'ACCESSO AI 
FINI DELL'EMANAZIONE DEI REGOLAMENTI GOVERNATIVI DI CUI ALL'ART. 24, 
COMMA 3, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, DELLE LORO MODIFICAZIONI E 
DELLA INTRODUZIONE DI NORMATIVE SPECIALI COMUNQUE ATTINENTI AL 
DIRITTO DI ACCESSO. 

3 .  È ISTITUITO PRESSO LA COMMISSIONE PER L'ACCESSO L'ARCHIVIO DEI 
REGOLAMENTI CONCERNENTI LA DISCIPLINA DEL DIRITTO DI ACCESSO PREVISTI 
DALL'ART. 24 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241. A TAL FINE, I REGOLAMENTI 
ADOTTATI SONO TRASMESSI ALLA COMMISSIONE PER L'ACCESSO DAI SOGGETTI DI 
CUI ALL'ART. 23 DELLA CITATA LEGGE N. 241 DEL 1990, NONCHÉ, PER IL TRAMITE 
DEI COMMISSARI DI GOVERNO E DEI PREFETTI, DALLE AMMINISTRAZIONI 
REGIONALI E LOCALI. 

ART. 11 ARCHIVIO DELLE ISTANZE DI ACCESSO  

1 .  AL FINE DI CONSENTIRE IL PIÙ CELERE ED AGEVOLE ESERCIZIO DEL DIRITTO DI 
ACCESSO, CIASCUNA AMMINISTRAZIONE ISTITUISCE, PRESSO I PROPRI UFFICI, 
ARCHIVI AUTOMATIZZATI DELLE RICHIESTE DI ACCESSO. 

2 .  GLI ARCHIVI CONTENGONO I DATI RICOGNITIVI, SOGGETTIVI, OGGETTIVI E 
CRONOLOGICI DELLA RICHIESTA DI ACCESSO E SONO COSTANTEMENTE 
AGGIORNATI CON LE INFORMAZIONI ATTINENTI AL RELATIVO CORSO. 



 

 

3 .  I DATI CONTENUTI NEI SINGOLI ARCHIVI PERIFERICI CONFLUISCONO IN UN 
ARCHIVIO CENTRALIZZATO COSTITUITO PRESSO CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, 
COLLEGATO TELEMATICAMENTE CON I SUOI UFFICI CENTRALI E PERIFERICI PER 
L'ACCESSO DIRETTO AI DATI. 

4 .  A TAL FINE, LE AMMINISTRAZIONI COSTITUISCONO UFFICI CENTRALI E 
PERIFERICI CONTENENTI LE INFORMAZIONI RELATIVE AI SINGOLI PROCEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI, NONCHÉ UN ARCHIVIO CENTRALIZZATO CONTENENTE I DATI 
LEGISLATIVI E NORMATIVI RELATIVI AI PROCEDIMENTI DI COMPETENZA. 

5 .  CON APPOSITI ACCORDI LE AMMINISTRAZIONI DEFINISCONO I TERMINI E LE 
MODALITÀ TECNICHE PER LO SCAMBIO, CON SISTEMI AUTOMATIZZATI, DELLE 
INFORMAZIONI CONTENUTE NEI RISPETTIVI ARCHIVI. 

6 .  GLI ARCHIVI DEVONO ESSERE COMPATIBILI CON QUELLO GENERALE 
COSTITUITO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E, A QUESTO 
FINE, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ADOTTA UN APPOSITO ATTO DI 
INDIRIZZO E COORDINAMENTO NEI CONFRONTI DELLE REGIONI, SU CONFORME 
PARERE DELLA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA STATO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME. 

7 .  IN ATTESA CHE LE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE PROVVEDANO A 
REALIZZARE GLI ARCHIVI AUTOMATIZZATI, SONO COSTITUITI APPOSITI ARCHIVI 
CARTACEI CONTENENTI LE STESSE INFORMAZIONI. 

ART. 12 ARCHIVIO CENTRALIZZATO DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE  

1 .  AI FINI DELL'AGGIORNAMENTO DELL'ARCHIVIO GENERALE COSTITUITO PRESSO 
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, LE AMMINISTRAZIONI FORNISCONO 
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI I DATI E LE NOTIZIE RITENUTI 
NECESSARI E INDIVIDUATI IN APPOSITI QUESTIONARI DALLA COMMISSIONE PER 
L'ACCESSO, ALLA QUALE VENGONO PERIODICAMENTE COMUNICATE LE 
RISULTANZE DELLE ELABORAZIONI EFFETTUATE DALLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

2 .  L'ARCHIVIO VIENE ORGANIZZATO E GESTITO SULLA BASE DI APPOSITE 
DIRETTIVE DELLA COMMISSIONE PER L'ACCESSO, CHE SI AVVALE ALL'UOPO DEL 
PROPRIO UFFICIO DI SEGRETERIA. 

ART. 13 DISCIPLINA TRANSITORIA  

1 .  NELLE MORE DELL'ADOZIONE DEI REGOLAMENTI MINISTERIALI CONCERNENTI 
LE CATEGORIE DI DOCUMENTI DA SOTTRARRE ALL'ACCESSO, E IN OGNI CASO NON 
OLTRE UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO, IL DINIEGO DI ACCESSO PUÒ ESSERE OPPOSTO CON 
PROVVEDIMENTO MOTIVATO DAL MINISTRO, PER LE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO, E DALL'ORGANO CHE HA LA LEGALE RAPPRESENTANZA DELL'ENTE, NEGLI 
ALTRI CASI, IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DI SALVAGUARDIA DEGLI INTERESSI DI 
CUI ALL'ART. 24, COMMA 2, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, E CON 



 

 

RIFERIMENTO AI CRITERI DELINEATI ALL'ART. 8. 

2 .  DECORSO IL TERMINE DI UN ANNO DI CUI AL COMMA 1, L'ACCESSO NON PUÒ 
ESSERE NEGATO SE NON NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 27 GIUGNO 1992 
SCALFARO 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 21 LUGLIO 1992 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 86, FOGLIO N. 19 

 


